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di Antonio Mosca

A TERNI - Nella richiesta di
proroga delle indagini sugli
appalti inComunespuntaan-
che il nome del sindaco.
A più di un mese dal maxi
blitz di squadra mobile e fi-
nanza negli uffici del Comu-
ne e delle cooperative sociali
sièdunquerisoltoilgiallodel-
l’avvisodigaranziaaLeopol-
do Di Girolamo. Che aveva
sempre negato di aver ricevu-
to una comunicazione al ri-
guardo da parte della procu-
ra. Maa questo punto risulta
che c’è anche lui nel registro
degli indagati visto che il ma-
gistrato ha chiesto un supple-
mento d’indagine anche sul
suo conto. Il provvedimento
riguarderebbe per ora 7 per-
sone: oltre al sindaco risulta-
noanchel’assessorecomuna-
leStefanoBucari, titolaredel-
la delega al verde pubblico,
Antonio Sabatini, rappesen-
tante legale della cooperativa
UltraServizi, Sandro Corsi,
presidente della cooperativa
Actl, Stefano Notari, presi-
dente della cooperativa Alis,
il dirigente del Comune, Re-

natoPierdonati,e il funziona-
rio Federico Nannurelli. Per
la verità i destinatari dei pri-
mi avvisi di garanzia erano
piùnumerosi,manonsiesclu-
dechelaprorogadelle indagi-
ni sia chiesta anche nei loro
confronti durante i prossimi

giorni. La proroga chiesta al
gip appare comunque limita-
ta a uno dei 7 filoni d’indagi-
ne: il verde pubblico. Appal-
to che, come si ricorderà, era
stato affidato a un’Ati, un’as-
sociazionetemporaneadi im-
prese composta da 5 diversi

soggetti. Il rinviodialtri6me-
sipotrebbeavereragionistret-
tamente tecniche visto che la
procura non aveva mai fatto
mistero di voler chiudere pri-
ma possibile le indagini sugli
“appalti su misura” anche in
ragione del clamore mediati-

co suscitato dalla questione e
degli indubbiriflessiprovoca-
ti a livello politico.
Ma evidentemente i termini
di leggeper l’attività d’indagi-
ne erano ormai agli sgoccioli
e c’era dunque l’esigenza di
unoslittamentoperconsenti-

re di tirare le fila di tutta la
complessa questione.
Non si esclude che la procura
abbiavolutostralciare laposi-
zione di alcuni, spacchettan-
do, per così dire, i vari filoni
di indagine.Edè anchepossi-
bile che per alcuni indagati si
procedaall’archiviazionesen-
za proseguire oltre.
Per quantoriguarda leperso-
necoinvolte le ipotesi accusa-
torie, formulate dal sostituto
procuratore della Repubbli-
ca Raffaele Iannella, sono
semprequellediassociazione
a delinquere finalizzata alla
turbativad’astaealla turbata
libertà del procedimento di
scelta del contraente, ma per
un paio di casi si parla anche
di falso ideologico.
L’avvocato Attilio Biancifio-
ri ieri seraha incontrato il sin-
daco che, però, non ha anco-
ra ricevutoalcuna comunica-
zione di garanzia al riguardo.
“Al momento - afferma il le-
gale - non è stato recapitato
alcun atto al mio assistito nè
sotto forma di avviso di ga-
ranzia nè come richiesta di
proroga delle eventuali inda-
gini a suo carico”.  B

Melasecche (IlT): “A fine anno scatterà la prescrizione e questa cifra sarà persa per sempre”

“In fumo 3 milioni di multe non riscosse”
A TERNI
"Tra cinque giorni si prescrivono 3
milionidieurodi multenonriscosse
dal Comune. Il dissesto ha ragioni
precise". I problemi di riscossione
dei crediti da parte dell'amministra-
zione comunale erano già emersi in
occasione delle ultime audizioni dei
revisori dei conti, ma ora a far qua-
drare i conti ci prova Enrico Mela-

secche, capogruppodella listacivica
di opposizione "I Love Terni".
"Una delle situazioni più incredibili
-denuncia -èche,quantoasanzioni
relative al codice della strada, il Co-
mune di Terni deve ancorariscuote-
re dal 2006 al 2016 circa 20 milioni.
Diquesti circa3milionisiprescrivo-
no inesorabilmente fra cinque gior-
ni, il 31 dicembre 2016, mentre altri

dieci andranno a prescriversi nei
prossimicinqueanni.Pernonparla-
redella montagnadi multedeglian-
ni precedenti mai incassate e andate
prescritte prima del 2006. Infatti i
crediti relativi degli ultimi dieci anni
- prosegue Melasecche - sono anco-
ra in bilancio ma, incredibile ma ve-
ro, il Comune è stato costretto a co-
prirecon le tasse ilmancato incasso,

circa il 95 per cento di quella som-
ma,perché inostribravissimiammi-
nistratori non sono in grado di in-
cassarnecheunmiserrimo5percen-

to. Una delle ragioni del dissesto è
anche questa, per cui ad esempio si
svendono le farmacie comunali,
proprio adesso che avrebbero potu-
to produrre utili, che fino ad oggi
onestamente non hanno prodotto,
piuttostocheaffrontareconcompe-
tenzaecoraggio -afferma- iproble-
misu cuida anniavanziamo propo-
ste inascoltate". B

di Massimo Colonna

A TERNI - "Il Comune è in fase di
dissesto dal 2013. E ora invece que-
sta giunta di kamikaze prepara il
predissesto e andrà a schiantarsi
contro un muro. Il problema è che
in questo modo sta portando die-
tro di sé tutta la città, perché saran-
no proprio i ternani a dover pagare
di tasca propria errori politici evi-
denti". Così i Cinque Stelle. E poi
ecco la replica dell'assessore al Bi-
lancio Vittorio Piacenti D'Ubaldi:
"Accuse ridicole, la manovra è cor-
retta". Si preannuncia molto caldo
il consiglio comunale che inizierà
questa mattina sul voto dell'assem-
bleaalpianodirientroquinquenna-
le con cui l'amministrazione punta
a ripescare oltre 14 milioni e mezzo
di euro. A rilanciare il tema sono i
consiglieri del Movimento Cinque
Stelle che in una conferenza stam-

pa ieri mattina hanno fatto il punto
sulle loro prossime mosse.
"Abbiamo le carte - ha spiegato il
consigliere Thomas De Luca, al ta-
volo insieme ai colleghi Valentina
Pococacio, Angelica Trenta e Patri-
ziaBraghiroli,conFedericoPascul-
li fermoper influenza-checertifica-
no come il Comune già dal 2013
avesse tutti i requisiti affinché scat-
tasse l'ultimoindicecheportaaldis-
sesto finanziario.
Tutto questo non è successo perché
alcune voci sono state fatte passare
comecontabilitàregressamentre in-
veceeranodebiti fuoribilancio.E' il
momento di dire basta: qui si vo-
gliono far pagare a tutti i ternani gli
errori compiuti dai politici in questi
ultimi anni. Si vuole ammazzare la
città mettendo sulle spalle dei citta-
dini qualcosa di immorale". Secon-
doi 5Stelledunqueci sarebbero dei
"debiti passati ricondotti dentro la

contabilità ordinaria con l’obietti-
vo di non far emergere la situazione
di dissesto".
"Il tutto è andato avanti fino al

2013 - spiega la Pococacio - e poi
nel 2014 sono cambiate le regole
dell'amministrazione finanziaria e
tutto ciò non è stato più possibile".
Per spiegare il meccanismo i grillini
tiranofuorianchediversidocumen-
ti.Comelapropostadidelibera"in-
viata in direzione il 7 marzo 2016 in
cui si segnalano un milione e
700.000 euro di debiti fuori bilan-
cio.Perottenere questodocumento
- spiegano - tra l'altro abbiamo do-
vutooccupare l’atrioantistante l'uf-
ficio del sindaco il 6 ottobre 2016
dopo 25 richieste di accesso agli atti
sul tema".Quasiunmesedopoarri-
va il parere del collegio dei revisori
sul rendiconto 2015.
"Nessun debito fuori bilancio viene
dichiarato dalla giunta a fronte del-
la segnalazione formale e della pie-
naconsapevolezzadelloscostamen-
to annuale tra speso e impegnato.
Ora il nostro obiettivo - spiegano

Trenta e Braghiroli - è quello di far
conoscere a tutte le parti in causa,
cittadini inprimoluogo,comestan-
no le cose. Alla prossima seduta del
consiglio comunale metteremo tut-
ti i consiglieri nelle condizioni di
non poter non sapere cosa stanno
votando. E poi invieremo anche
materiale conoscitivo al ministero e
allaCortedeicontipertutte leverifi-
che del caso".
In serata poi arriva la replica di Pia-
centi D’Ubaldi: "Qual è la propo-
sta dei 5 Stelle? Nessuna, se non
quella di dire di non pagare. Voglio-
no il Comune nelle mani degli uffi-
ciali giudiziari?
La verità è che questa parte dell'op-
posizione - afferma l’assessore - sta
solo facendo pressing nei confronti
deiconsigliericomunali,minaccian-
do nuovi esposti, per non far votare
la manovra di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale". B
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Appalti in Comune La procura chiede di prorogare le indagini anche su Di Girolamo. Ma lui non ne sa nulla

C’è il sindaco tra gli indagati

Operazione Spada Il sindaco Di Girolamo e l’assessore Bucari dopo il maxi blitz del 17 novembre scorso. La procura ha chiesto una proroga delle indagini

Affondo dei Cinque Stelle contro la giunta in vista del consiglio comunale di oggi. Piacenti D’Ubaldi replica: “Minacciano esposti per non far votare la manovra”

“Il dissesto risale al 2013, ma hanno tentato di nasconderlo”

M5S Nel mirino il piano di riequilibrio

Enrico Melasecche

Il consigliere comunale solleva il caso

delle multe non riscosse da palazzo Spada


